
Non è la fine dell’anno, è la fine di
un’epoca. Il 2008 si chiude per il
mercatodell’automobile come il si-
pario cala sull’ultima recita di un
teatro dal glorioso passato, ormai
costretto a chiudere per rinnovo.
Poi «il mondo sarà completamen-
tedifferente»haprofetizzato l’am-
ministratore delegato di Fiat Ser-
gio Marchionne, disegnando uno
scenario da day-after, che nel
2010 vedrà solo sei produttori su-
perstiti, quelli in grado di produr-
re milioni di vetture secondo nuo-
vi standard ambientali.
Il terremoto è solo agli inizi. I

mesi trascorsi hanno visto il tra-
monto dei vecchi colossi america-
ni di Detroit: General Motors e
Chrysler sono stati salvati in extre-

mis dal governo Usa con un prestito
di 17,4 miliardi di dollari e dovran-
no procedere entro marzo a una ri-
strutturazione completa. Mentre
Ford, chepurenonèsull’orlodel fal-
limento, ha chiesto l’accensione di
una linea di credito da 9 miliardi di
dollari in caso di necessità, e si è vi-
sta sorpassare dal gruppo Volkswa-
gen per il terzo posto nelle vendite
globali, dopo Toyota e Gm.
Ma la crisi ha infranto anche le

nuove certezze orientali: il campio-
ne nipponico di redditività ha dovu-
to subire l’onta - dopo dieci anni del
punteggiomassimo, tripla A - di ve-
dersi tagliare il proprio ratingadop-
pia A con outlook negativo, e pochi
giorni fa Toyota ha annunciato la
prima perdita operativa in 71 anni,
stimata in circa 150miliardi di yen.
Eppure il 2008 era iniziato bene

per le quattroruote, con l’emergere
sulla scenamondiale della TataMo-
tors, il gigante indiano di Mumbai
che a gennaio ha annunciato l’arri-
vo della low cost più economica al
mondo (appena 1.700 euro per
un’utilitaria lunga poco più di tre
metri) e amarzohadeciso il proprio
ingresso nel gotha globale dell’auto
acquistando i marchi inglesi Jaguar

eLandRoverdallaFordper2,3mi-
liardi di dollari.
Anche il partner italiano Fiat ha

messo a segno una serie di colpi
strategici, come l’acquisizione per
circa 700 milioni di euro del 70%
della serba Zastava o il memoran-
dum d’intesa per la cooperazione
su Mini e Alfa Romeo siglato con
Bmw per componenti e piattafor-
me (l’accordo non riguarderebbe
però il previsto ritorno del mar-
chiodelBiscione inUsa,nè il possi-
bile utilizzo da parte dell’Alfa Ro-
meo della rete di distribuzione
americana di Bmw). Marchionne
non è invece riuscito a portare a
casa la collaborazione con Merce-
des nel segmento delle auto picco-
le, in cui la casa di Stoccarda ha
deciso di procedere da sola. «Sen-
za la crisi che si èmanifestata negli

ultimi seimesi, il 2008 sarebbesta-
to per la Fiat non solo un anno re-
cord, il migliore della sua storia,
ma addirittura straordinario» ha
confessato l’amministratore dele-
gato, con orgoglio misto ad ama-
rezza, nell’incontro di fine anno
con i dirigenti del gruppo automo-
bilistico.❖
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p Negli Usa General Motors e Chrysler sono state salvate in extremis

p L’indiana Tata ha acquistato i simboli inglesi Jaguar e Land Rover

˘Cresce l’interesse per le ri-
strutturazioni edilizie. Nel mese di
ottobrehanno fatto registrareun in-
crementodel 16%rispettoa settem-
bre ed un aumento dell’1,7% rispet-
toallo stessoperiododell’annoscor-
so. Secondo i dati riferiti dall’Agen-
zia delle entrate sono infatti 42.192
le ristrutturazioniavviate facendori-
corso alla detrazione fiscale del
36%delle spese sostenute, fino a un
massimo di 48mila euro, prevista
dalla legge 449 del 1997.
Diminuisce così il gap che ha di-

stanziato 2007 e 2008 da gennaio a
ottobre. Il record del 2007, per nu-
mero di dichiarazioni di inizio lavo-
ri inviate all'Agenzia delle entrate, è
così seriamenteminacciatodaiposi-
tivi risultati diquest'annoche, inizia-
to in sordina, ha recuperato dal-
l’estate inpoi il ritardo registratonel
corso del primo semestre dell’anno.
A guidare la classifica delle pro-

vince stilata sulla base delle richie-
ste di agevolazioni sulle ristruttura-
zioni è Milano. E con il capoluogo
lombardo è tutta la Lombardia che,
con un totale di 9.293 dichiarazioni
di inizio lavori, produce il maggior
numero di domande di bonus fisca-
le. Seguono Bologna, Torino, Ro-
ma,Vicenza,Brescia, Venezia eBer-
gamo.
Nel confronto tra ottobre e set-

tembre, tuttavia, è il Molise, con un
più38,4%, chemette a segno l'incre-
mento percentuale maggiore di tut-
te le regioni italiane.❖

P
Nuovo cda per la Carlo Tassara di Romain Zaleski. L'assemblea della holding del

finanziere franco-polacco ha nominato il nuovo board che avrà il compito di procedere al
progressivo smobilizzo delle partecipazioni in portafoglio. Il cda ha a sua volta nominato
presidente Pietro Modiano, ex direttore generale vicario di Intesa Sanpaolo.

L’ad di Fiat, Marchionne, ritie-
ne che sopravviveranno solo
sei produttori: un americano,
un tedesco, un franco-giappo-
nese, un giapponese, un cine-
se e un altro in Europa.

Inizio d’anno all’insegna degli scioperi
Il settore dei trasporti sarà il più colpito

Nuovi protagonisti
entrano in campo
La crisi ridisegna
ilmondodell’auto

Con il 2008 si chiude un’intera
epoca per il mercato dell’auto:
l’ascesa dell’indiana Tata, il
tramonto dei colossi Usa, la
prima perdita della Toyota.
«Poi il mondo sarà diverso» ha
profetizzato l’ad Fiat.
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dell’1,3% sul 2007
Milano in testa
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Scioperi e proteste. Il 2009 in
arrivosi caratterizzagiàper l’altonu-
mero di azioni conflittuali in pro-
grammadapartedei sindacatidei la-
voratori, perché le ferite inflitte dal-
la crisi economicadiventano sempre
più profonde.
Finita la tregua per le vacanze na-

talizie, ilmese di gennaio sarà carat-

terizzato da una serie di stop nel set-
tore del trasporto aereo, mentre per
febbraio sono già in calendario per
venerdì 13 due scioperi generali di
categoria. Si trattadello stopannun-
ciato in modo congiunto dai dipen-
denti pubblici della Fp-Cgil (contro
il taglio ai salari e per difendere i
60mila precari della pubblica ammi-

nistrazione che saranno licenziati) e
dai lavoratori delmaggiore sindaca-
to deimetalmeccanici, la Fiom-Cgil.
Laprimaagitazione è inprogram-

maper lunedì 5 gennaio, con lo stop
dei lavoratori di TechnoSkyaderen-
ti a Cgil, Cisl e Uil della durata di
quattroore. L'8 gennaio sarà la volta
deidipendenti dell'Enavaderenti all'

Anpcat: si fermeranno dalle 12 alle
16, per una durata di quattro ore.
Il 12 gennaio a fermarsi saranno

invece i lavoratori di Telecom Italia,
con l'astensione dallo straordinario.
Il 19 gennaio ancora rischi per chi
deve viaggiare in aereo: incroceran-
no la braccia i lavoratori di AirOne e
quelli di Eurofly eMeridiana, chi per
quattroore, chi per l’intera giornata.
Stop del trasporto ferroviario, infi-
ne, il 23 gennaio: i dipendenti di Fs
aderenti alle Rsu/Rls dell'assemblea
nazionale ferrovieri sciopereranno
dalla 9 alle 17.
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Edilizia, boom
adottobre
per il «bonus»
ristrutturazioni
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